
Si fermano gli sbarchi ma aumenta
la tensione a Lampedusa. Dopo il
tentativo di fuga di nove tunisini
dalla Stazione marittima, domeni-
ca sera tre volontari sono stati per-
quisti e tenuti in stato di fermo. So-
no stati prelevati dalla pizzeria in
cui mangiavano, fermati, interro-
gati e trattenuti in questura fino al-
le 4 del mattino. Nel frattempo han-
no perquisito il furgone in loro pos-
sesso e l’abitazione. Perché avreb-
bero parlato con i tunisini prima
che questi tentassero la fuga, subi-
to fallita. Sono tre ragazzi, Simo-
na, Giorgia e Scandar, tre
“attivisti”, sull’isola per il progetto
Osservatorio democratico a Lampe-
dusa, che ha lo scopo di monitora-
re il flusso di migranti dal
nord-Africa. «Monitoriamo come
vengono tratati» spiega Giorgia.

Ma per il questore di Agrigento
Girolamo Di Fazio fanno anche al-
tro: «Alcuni attivisti tentano di avvi-
cinarsi in continuazione ai migran-
ti tunisini per sollecitare comporta-
menti illegali. Lo abbiamo visto di
recente durante il rimpatrio di un
gruppo di tunisini quando gli attivi-
sti si sono avvicinati cominciando
a gridare per sobillare i migranti».
Così a Lampedusa si fermano gli
sbarchi - sull’isola al momento si
trovano 38 minori tunisini e 220 ex-
tracomunitari, ospitati nell’ex base
militare Loran - ma s’infuoca la po-
lemica: «L’ennesima intimidazio-
ne - commenta Fulvio Vassallo Pa-
leologo, del Forum antirazzista di
Palermo - probabilmente frutto di
direttive ben precise inviate del mi-
nistero dell’Interno. Si vuole crea-
re una zona rossa attorno ad ogni
luogo nel quale i migranti sono con-
finati».

IL RACCONTO

A raccontare gli eventi di domenica
sera è una dei tre attivisti, Giorgia
Mirto, 23 anni: «Ero con Simona e
Scandar (tunisino di seconda gene-
razione) siamo andati verso le 8 al-
la stazione marittima, abbiamo no-
tato dei tunisini e abbiamo chiesto
ai poliziotti di guardia se potevamo
avvicinarli e parlare con loro: ci han-
no risposto che era un nostro dirit-
to, sono stati molto gentili, ci hanno
incoraggiati. Così Skandar ha parla-
to con loro in arabo, ma tutta la con-
versazione veniva tradotta simulta-
neamente in italiano davanti ai poli-
ziotti. I tunisini ci raccontavano che
avevano avuto i telefonini seque-
strati e inviati a Crotone e sapevano
che anche loro sarebbero andati lì.
Ci hanno chiesto conferma, abbia-
mo chiesto a nostra volta ai poliziot-
ti se era davvero a Crotone che sa-
rebbero stati trasferiti, c’hanno ri-
sposto di sì e abbiamo perciò confer-
mato che fosse quella la loro desti-
nazione. Abbiamo solo detto loro
che avevano diritto a essere assistiti
legalmente da un avvocato fornito
gratuitamente dallo Stato italiano,
e abbiamo consigliato loro di chie-
dere l’asilo politico, dopo li abbia-
mo lasciati e siamo andati in pizze-
ria». Ma nel passaggio dalla stazio-
ne alla pizzeria, la fuga dei migranti
pare abbia convinto la Digos della
responsabilità dei tre ragazzi: «Sta-
vamo mangiando, - cintinua Gior-
gia - sono entrati e dei poliziotti di-
versi da quelli incontrati alla stazio-
ne marittima c’hanno portato fuori
hanno perquisito il furgone e la no-
stra abitazione, lasciandoci fuori, di-
cendoci che non potevamo assiste-
re alla perquisizione. Ci dicevano
che eravamo dei criminali e matrat-
tavano Scandar, dicendogli che lui
in Italia è solo un ospite… Eravamo
circondati da poliziotti. Mi hanno
preso il telefono e mi hanno detto
che non potevamo parlare con un
avvocato. Fino a notte fonde non
c’hanno neanche detto cosa fosse
successo. Già nei giorni scorsi aveva-
no perquisito il furgone di un volon-
tario di Kayak per il diritto alla vi-
ta».❖
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Martedì 26 alle 11 a Villa Mada-

ma si svolgerà il vertice gover-

nativo italo-francese. Confermata la

presenzadeipresidentiSarkozyeBer-

lusconi e dei ministri degli Esteri,

dell’Interno e dell’Economia. «Il verti-

ce - rendenoto laFarnesina -sarà l’oc-

casione per passare in rassegna i più

importanti temi di cooperazionebila-

terale nonché le principali tematiche

dell’attualità internazionale, a comin-

ciare dalla crisi libica».

L’agenda

Italia e Francia vogliono fron-

teggiare «insieme» l’emergen-

za immigrazione e per questo ci sa-

ranno dei pattugliamenti comuni di

frontealle acquedellaTunisia. Parole

delministrodegliEsteri,FrancoFratti-

ni, ierialTg4.«Labuonavolontàèsta-

taespressa -haaggiuntoFrattini -Noi

abbiamoun interesse checondurrà a

dei pattugliamenti comuni italo-fran-

cesi proprio per far fronte al proble-

mamigratorio insieme».

Italia-razzismo è promossa da:

Confermato il vertice
italo-francese di martedì 26

Frattini: pattugliamenti
comuni davanti alla Tunisia

Volontari accusati
a Lampedusa
«Stanno sobillando
i tunisini alla fuga»

Tre ragazzi dell’“Osservatorio de-
mocratico a Lampedusa” ogni
giorno in contatto con i migranti,
perquisiti dalla polizia. Il questo-
re: «Tentano di avvicinarsi in con-
tinuazione ai migranti per solleci-
tare comportamenti illegali».

manuelamodica@hotmail.it

I
n Italia la cittadinanza è regola-
ta dalla legge 91 del ’92. Una
legge che è stata scritta, oltretut-
to, per fornire una risposta con-

creta ai nostri connazionali che tor-
navano in Italia, dopo aver vissuto
in paesi come Argentina e Brasile,
dove le condizioni economiche so-
ciali politiche cominciavano a rive-
larsi critiche. La legge 91/92 rispet-
to a quella precedente rimane salda-
mente ancorata al principio della
trasmissibilità per discendenza (ius
sanguinis), e prevede solo in manie-
ra marginale l’acquisizione dello sta-
tus di cittadino secondo il principio
dello ius soli (nascita in un determi-
nato territorio). Ovvero la possibili-
tà, per i neo diciottenni stranieri na-
ti e cresciuti in Italia, di presentare
domanda di cittadinanza entro il
19˚ anno. Un anno di tempo per sen-
tirsi figli italiani di una generazione
di persone immigrate e non più giu-
ridicamente stranieri. Ma come fare
per non perdere l’appuntamento?
Oltre al promemoria sul calendario
fissato per il giorno prima del com-
pleanno, Andrea Sarubbi ed Emilia-
no Boschetto, sostenuti da diverse
associazioni e organizzazioni (tra
cui Sant’Egidio, A Buon Diritto e Cen-
tro Astalli) hanno promosso «Fratel-
li in Italia». Si tratta di un appello
rivolto ai consigli comunali affinché
inviino automaticamente una lette-
ra ai neodiciottenni di origine stra-
niera, invitandoli a non perdere l’oc-
casione di presentare la domanda
di cittadinanza. Certo, non può esse-
re la sola iniziativa su questo fronte,
ma finché non saranno approvate
nuove proposte di legge in materia
di cittadinanza fondate esclusiva-
mente sullo ius soli, è bene applica-
re al meglio la normativa esistente.

«Fratelli in Italia», per
la cittadinanza ai 18enni
può bastare una lettera

LuigiManconi, Laura Balbo, Rita Bernardini,
AndreaBillau, Andrea Boraschi, Valentina Brinis,
ValentinaCalderone, GiuseppeCivati, SilvioDi
Francia, FrancescoGentiloni, Betti Guetta, Pap
Khouma, ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah,
RomanaSansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Bioetica
Mori
confermato

Maurizio Mori, professore ordinario di Bioetica all’Università di Torino e presidente
uscente,èstatoriconfermatoallaguidadellaConsultadiBioeticaOnlus,chehaancherinno-
vato ilproprioConsiglioDirettivo.L’hadeciso l’AssembleadellaConsultadiBioeticadisaba-
to scorso aMilano, in quella sede è stato anche approvato il bilancio consuntivo del 2010.
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